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OsasioIl toponimo è di diffi cile interpretazione. In un documento relativo all’abbazia tori-
nese di San Solutore, datato 14 giugno 1080, è menzionato con il nome di Ozas un 
luogo nel territorio di Carignano. Un documento del 1098 cita Ozasium.

La storia
Nulla si sa di preciso sulle origini di Osasio. Le notizie più antiche riguardanti Osasio 
risalgono al secolo XI e sono contenute in un documento relativo all’abbazia torinese 
di San Solutore, datato 14 giugno 1080. È menzionato con il nome di Ozas un luogo 
nel territorio di Carignano. Un documento del 1098 cita Ozasium. E’ probabile che 
attorno all’XI secolo, quindi, sorgesse un villaggio al centro di terre fertili e ricche di 
corsi d’acqua. Tra il XII e il XIII secolo, numerose famiglie feudali esercitavano la 
propria giurisdizione su vari luoghi limitrofi  ad Osasio, non è quindi noto a quali fami-
glie fosse concesso in feudo. Nel 1295, i Conti di Savoia, per evitare crisi dinastiche, 
infeudarono di un vasto territorio Filippo di Savoia, che assunse il titolo di Principe 
d’Acaja. 
Tra il XIV e il XV secolo, il territorio e il villaggio di Osasio furono suddivisi tra vari 
rami della potente famiglia Provana. Ai Provana si deve forse la costruzione di una 
cassaforte, che, secondo la tradizione, occupava il sito dell’attuale piazza Castello. 
Questo edifi cio fu però distrutto: anche Osasio subì le conseguenze dello stato di 
guerra continua, dovuto alle aspre lotte intercorse nel Trecento fra il ramo principale 
di Savoia e i Signori d’Acaia per il controllo del Piemonte, arrivando all’accorpamen-
to del suo territorio al feudo di Pancalieri. Con atto del 14 febbraio 1416, il Principe 
Ludovico d’Acaja investì suo fi glio naturale del “territorio e dei possessi di quello che 
un tempo era Ozasio, ora distruto e deserto per timore delle guerre”. Tale investitura 
avvenne nel castello di Pinerolo. Il nuovo signore affi dò il territorio osasiese, allora 
paludoso, in enfi teusi a ventiquattro famiglie, conferendo loro l’obbligo di bonifi care 
il terreno e di pagare un tributo annuo di 300 ducati d’oro. Questo contratto, redatto 
in elegante latino, reca la data del 17 marzo 1440 e costituisce insieme ad un altro 
documento del1 2 novembre 1439 il vero e proprio atto di nascita del Comune di 
Osasio. Tra i fi rmatari, vi si leggono i cognomi Serassio, Accastello, Oberto, Grella, 
Vaudagna, Cerutti, Rossi ed altri, i cui discendenti vivono tuttora ad Osasio. Ludovico 
per bonifi care la zona fece scavare il canale ancora oggi esistente della “Pancalera”. 
Osasio pagò il tributo annuo di trecento ducati d’oro prima agli  Acaja, poi ai Savoia, 
per circa trecento anni. In seguito Osasio passò, per linea di discendenza femminile, 
ai Conti Verrua, dai quali lo acquistarono gli Amoretti di Envie, assumendo il titolo 
marchionale. L’unico avvenimento di un certo rilievo relativo ad Osasio, occorso nel 
XVIII secolo, fu la ricostruzione della Parrocchiale. 
Durante il regime fascista, a partire dal 1928, Osasio fu unita al vicino Comune di 
Pancalieri, diventandone frazione. Solo con l’avvento della Repubblica, nel 1946, 
Osasio poté tornare ad essere un comune autonomo.

Osasio Giovanni Matteo Ignazio Seras (1765-
1815) Generale dell’esercito al servizio 
della Francia, sviluppò la sua avventu-
ra militare nel periodo in cui due gran-
di avvenimenti sconvolsero l’Europa: 
la Rivoluzione Francese e l’impero di 
Napoleone Bonaparte. Il Seras, ambi-
zioso ma di umili origini, non poteva 
raggiungere alti incarichi militari nelle 
milizie piemontesi, che erano esclusivo 

appannaggio dei nobili, per cui emigrò in 
Francia e, nella sua breve vita, seppe rag-
giungere i più alti gradi militari ed ono-
rifi ci della Francia. Ebbe numerose ferite 
e perse ben 29 cavalli in battaglia, segno 
che combatteva in prima fi la, alla testa e 
come esempio per i suoi soldati. Il suo 
nome è scolpito nell’Arco di Trionfo di 
Parigi, assieme ai migliori collaboratori 
di Napoleone.
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Chiesa Parrocchiale  della Trinità. Non 
è nota la data di erezione del primo anti-
co edifi cio; tuttavia un documento rinve-
nuto negli archivi parrocchiali, risalente 
al 1632, indica l’esistenza di una piccola 
chiesa, si può ipotizzare che le sue dimen-
sioni corrispondessero pressappoco a quel-
le della attuale navata. La facciata della 
chiesa, pur sviluppandosi in età barocca, 
recupera tratti tipici del tardo manierismo, 
quindi è pensabile che la sua impostazio-
ne risalga al XVII secolo. L’attuale abside 
risale intorno al 1730, negli stessi anni va 
collocata la costruzione del campanile. Si 
tramanda che questo sia stato edifi cato con 
i mattoni del distrutto castello medievale. 
Risale invece ai decenni successivi l’ul-
timo ampliamento, che portò alla costru-
zione delle sacrestie. Nel 1760 la chiesa 
fu dedicata alla Santissima Trinità. Per 
quanto riguarda la decorazione pittorica 
dell’interno, rilevanti sono gli affreschi 
della cupola e dei pennacchi sul presbite-
rio, risalenti al 1858 e attribuibili al pittore 
Crippa; essi raffi gurano un coro di angeli 
con strumenti musicali e, nei pennacchi, i 
quattro Evangelisti. Nel coro è posta una 
tela di Stefano Chiantore, datata 1835 e fi r-
mata dall’autore: essa presenta la Santissi-
ma Trinità che veglia su Osasio. Pregevole 
è il quadro posto a destra della balaustra, 
che raffi gura la Vergine che schiaccia il 
serpente tentatore: l’opera, di autore igno-
to, potrebbe essere ascritta al XVIII secolo.                                                                                                      
Nel 2008 si sono conclusi importanti lavo-
ri di restauro che hanno riportato l’interno 
dell’edifi cio all’aspetto originario, recupe-
rando i colori originali che erano stati rico-
perti da interventi successivi. 

Chiesa dei Battuti. Venne edifi cata intor-
no al 1730 sotto il patrocinio della locale 
Confraternita dello Spirito Santo (comu-
nemente detta dei “Battuti bianchi”), nata 
in Osasio nel 1661. La sobria facciata tar-
dobarocca, in mattoni a vista come quella 
parrocchiale, è sormontata da un particola-
re frontone di forma semiellittica.
Cappella di San Rocco. L’esistenza di 
questa cappella, posta al bivio fra due 
strade, è documentata a partire dal 1533, 
mentre la dedicazione a san Rocco è forse 
successiva alla peste del 1630. Fu ampliata 
e restaurata nel 1830 a cura della famiglia 
Ferrero, cui ancor oggi appartiene. Sulla 
facciata sono visibili due affreschi di fi ne 
Ottocento raffi guranti San Rocco e Maria 
Ausiliatrice. In anni recenti è stata nuova-
mente restaurata e affrescata.
Cappella della Madonna dei Sette Dolori. 
L’interno di questa cappella quattrocen-
tesca è impreziosito da alcuni affreschi, i 
più antichi dei quali databili all’inizio del 
Cinquecento e, purtroppo, in parte deterio-
rati. Raffi gurano la Visitazione di Maria 
Elisabetta e le Sante Agata e Apollonia. 
Appartiene inoltre alla comunità osasiese 
una pregevole tavola con l’Annunciazione, 
anch’essa di epoca rinascimentale e attual-
mente custodita nella Parrochiale.
Mulino di Borgonuovo. Antico e caratte-
ristico mulino ad acqua, situato in frazio-
ne Borgonuovo, in un pittoresco angolo 
naturale, venne utilizzato fi no agli anni 
Cinquanta sfruttando l’energia motrice 
della bealera Angiale. L’edifi cio originario 
è antecedente alla metà del Settecento. Il 
complesso è funzionante, anche se inutiliz-
zato da anni, e perfettamente conservato.
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